
Venite e vedrete. 
"Cosa sarà che fa crescere gl/ 
alberi, la fel/cltà ( ... ) ". 
E' solo una canzone di De 
Gregorl? Cosa sarà che cl fa 
camminare In montagna da 
soli, che cl fa lasciare I soliti 
amici per un servizio lontano, 
che cl fa abbandonare le zone 
di confort; forse la felicità. 
Ogni volta che partiamo, che cl 
muoviamo verso qualcuno o 
qualcosa, cerchiamo le rispo­
ste alle domande che cl 
angosciano, cerchiamo un 
senso alla nostra vita, tutti 
cerchiamo la felicità. 
Quest'Inverno potremo 
rileggere "La strada verso Il 
successo" di Baden-Powell, nel 
frattempo quest'estate tanti 
Rover e Scolte sono partiti per 
routes, campi, eventi di ogni 
tipo. Tanti, tantissimi sono par­
titi per la "Giornata Mondiale 
della 'Gloventù a Parigi. 
Questo numero di C.I. parla 
soprattutto di loro, perché 
l'esperienza vissuta In Francia 
esprime un poco la ricerca di 
tutti di quel "cosa sarà". 

Passo dopo 
passo 
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L'organizzazione, le aspettative, 
gli obiettivi (a pag.213), 
l'attività, gli Incontri, le amicizie 
(a pag.416), le riflessioni, le spe­
ranze, le appartenenze 
(a pag.819), le delusioni, le 
ricchezze, I bilanci (a pag.10112). 
Tutto questo si mescola nel 
cuore e nelle pagine del giornale 
per diventare Il vissuto di 
ciascuno. 
"lo c'ero" potranno dire I parteci­
panti alla GMG, ma anche I Clan 
che sono partiti per la Terra 
Santa, per il servizio In Croazia o 
per la route delle Co.Ca., "lo 
c'ero" non per 
comparire nelle statistiche del 
giornali, ma perché l'esperienza 
ha costruito un po' della mia vita. 
"lo c'ero" perché voglio essere 
partecipe degli eventi nel 
momenti e nel luoghi cruciali 
della nostra storia, perché voglio 
farmi un'idea, perché troppi par­
lano superficialmente, perché la 
Chiesa, la terra, la politica, gli 
altri hanno bisogno di me. 
Le sfide di oggi cl permetteranno 
di costruire Il mondo di domani. 

Laura Galimberti 

• 
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In preparazione del grande incontro di Parigi, con tanti giovani di paesi diversi, abbiamo voluto riscoprire lo spirito scout 
come spirito dell'uomo di frontiera. Una sfida che, per i Rover e le Scolle del terzo millennio, si proietta ben oltre Parigi . 

"La vita di un uomo di frontiera è una magnifica vita " (B.-P 'Scautismo per ragazzi"). 

La frontiera è una linea su cui fer­
marsi o uno spazio aperto e disponi­
bile per nuove scoperte? 
Da un Ialo è una linea che divide 
due entità diverse: "con-fine" vuole 
appunto dire che due territori , due 
entità hanno in comune solo la loro 
fine. L'uomo di frontiera è in questo 
caso il garante del rispetto della 
linea di confine, della diversità del 
due terMlon. Ma, da un allro lato. la 
frontiera è anche un'area che ci sta 
davanti; perché di fronte a quello 
che esiste oggi si trova quello che 
sarà domani; di fronle all'abituale c'è 
lo straordinario, l'ignoto. Qui l'uomo 
di frontiera è allora proprio lo scout 
che ha ispirato B.-P. e l'epica di 
questa frontiera è quella di Kennedy, 
per ridare slancio all'America. 
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Il viaggio del pellegrino 
• Come? SI parte 1115 agosto? - Pensa che dalla Sicilia partono glilll14 ••• - Questo significa che sI va a fare una grande Impresa! 
E' atato co81 che .1errag08to cl siamo trovati su un treno pieno di camicie azzurre. Prima tappa: Milano, per permettere Il cambio del 
cavalli, ops, del treni. Nel cortile dell'Istituto del Salealanl che cl ospitava c 'era una discreta confusione: orecchie arancioni, ciuffi di 
capelli blu, fazzolettonl coloratissimi, persone che russavano, cantavano, sorridevano e si stringevano la mano. Un po' aUa volta hanno 
cominciato I prevalere I fazzolettonl rossi della branca RIS per la GMG. E' arrivata anche la troupedel TG3 e polli TG5 e allora ho pen­
sato ... qui c'. sotto qualcosa di grosso. 
Da Milano ripartivano per la Francia 7 treni speciali creati apposta per noi. Posti a sedere per tutti, anzi, nelle previsioni degli organizza. 
tori 300 posti In più del partecipanti. Senza stare a sottilizzare, vi vorrei confidare cha, per una strana alchimia o per la disattenzione di 
qualche Clan, nella mia carrozza mancavano un paJo di posti; lo ero uno di quelli cha hanno donnHo nel corridoio. Poteta non credermi, 
ma ho dormfto benlsslmol Ho pensato cha la fellcftl dipende da come sei dentro, che la voci di 5000 persona con lo stesso obiettivo 
sono più Importanti del posto sul treno; ho visto Il sorriso con cui gli attrl cl hanno salutato dalla banchina: per vivere bene ,'avventura 
bisogna guardare dentro se stessi e fare un po' di posto per le persone vlclnel 
In Francia cl aspettavano tre giorni di route. Seguendo 103 percorsi diversi tutti I Clan hanno camminato verso una cattedrale o una 
basilica. Sono stati tre giorni bellissimi : ho conosciuto meglio Il mio gruppo, ho Incontrato persone speciali da Abano, Agrigento, 
Arezzo, Piacenza; diverse abHudlnl, diversi modi di vivere la route, diversi I canti o I ban, ma una grande Intasa fra tutti I Rover e la 
Scotte. Certo gli zaini erano pesanti, Il cammino non era corto e qualche problema c'é stato, ma più di tutto nell'aria si sentiva la gioia 
dell'Incontro, la voglia di condividere luoghi e momentlslgnlflc8tlvl. 
Una notte abbiamo donnfto nel prato di un castello. DI un vero castello, come quello di Cenerentolal Un'altra volta cl siamo lavati In un , 
Impluvlum romano, facendo Il bagno Insieme al pesclollnl del vascone. SIamo passati In un paese dove c'era una sagra (con relativi 
sagraloll mezzi ubriachi ••• ). Abbiamo fatto la macedonia con una gavetta di more cotte sul posto. Sono particolari forse InslgntfJcantl, 
ma nspecchlano " clima di avventura, di compllcltA, di Incontro con la gente e I luoghi, lo spirito fra di noi. 
Il percorso cl ha portato alla cattedrale, meta del nostro cammino. Sul vottJ e nelle parole di tutti si leggeva la fatica Insieme all'allegria 
di condividerla, la voglia di arrivare alla meta nonostante I problemi. La stanchezza era tanta, ma la grandiosità della cattedrale, Il nosw 

tro stupore quando si eono aperte te porte non é descrivibile. Venfte e vedrete. VI vorrei solo suggerire dla888porare sempre con entu· 
slasmo quello che vivete; di scoprire la grandezza delle esperienze e di cercare dentro di voi lo .stupore. Certo, a casa è più difficile cha 
per le strade della Francia, quando si cammina In 500 o 5000 condividendo la stessa meta, ma è l 'unlcomodo per continuare a costruire 
cattedrali. 

Giovanni Mistraletti 
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Correva l'A nn o Domin i 19 97, 
1 7 operai, 3 capi mastro e d un 
grand e a rc h il e tto s i accingevano 
a comple ta re u n'op e ra colossale: 
la cattedrale d i N o t re Oame 
de P a ris. Rid otta in scala 1 :100. 
È u n vero capolavoro del gotico. 
con una maestosa facciata a 
torri, rosone centrale, contrafforti, 
guglie e vet ra te che poggiano su 
di una base d i gesso. legno e 
lerro : è o p e ra de l P E R UGIA 4 ° 
ed è s tata p rep arata con largo 
anticipo per la cerim onia in una 
de lle d ieci catted rali di F rancia 
dove son o giunte le (outes dei 
5000 R over e Scolte 
detl'AGE SCI. L a s u a realiz­
zazion e ha rich iesto 3 m esi di 
impegno quotid ian o e d un forte 
esborso finanziario: 50 K g di 
ferro, 10 pali da 4 m , Il K g di 
colla. 1 Kg d i c h iodi, un sacco di 
sej;lst u ra, alcune latte d i vernice 
... In to tale 400 K g di pesai 
L'architetto, ideato re del proget­
to, ma anche maestro d 'opera è 
M arco Mariucci c h e. ollre ad 
essere scout , è scultore ed 
artista. Osan nato d ai suoi operai 
è stato capace di condur li ad una 
cosl grandiosa realizzazione 
allraverso gli strumenti piu diver­
si. 11 p lotter, è s tato necessario 
per ottenere ~I i adeguati 
Ingra n dim enti della p iant lna 
(recuperata in bib lioteca) Su 
Internet sono state recup e ra te 
immagin i di alcuni particola r i 
della cattedrale altrimenti non 
visibi l i come il tello, le facciate 
laterali e le arcale. Gli operai, 
oltre ad occuparsi della realiz­
zazione della calledrale, si sono 
occupati anche di quel borgo 
medievale che e ra Parigi nel X II 
secolo . Cosl hanno coinvolto gli 
altri 26 clan di Metz: il plastico 
era infatti suddiviso in 26 lotti, 
uno per ogn i clan. di dimensioni 
proporzionali a i component i il 
clan stesso. Spettava ad ogni 
RJS realizzare alberi. abitazioni e 
personaggi medievali secondo la 
propria fantasia ma rispettando 
rigorosamente le proporzioni. 
Per una volta tanto nella storia , 
gli operai sono stati anche i 
finanziatori dell'opera: hanno rac­
colto circa tre milioni organizzan­
do una tombola , mettendo in 
scena delle marionette. venden­
do dolci. facendo volantinaggio e 
suonando In un ristorante per 
innamorati la sera di S . Valentino. 
Una volta realizzata la grande 
opera, mancava solo una de~na 
inaugurazione. I nostri operai si 
sono improvvisati anche 
trasportatori per arrivare f ino 
alla città di Metz : su e giù per i 
treni, Msequestrando~ carrozze e 
vagoni. Finalmente a desti­
nazione la cattedrale è stata 
estratta dagli scatoloni. sollevata 
da 20 persone e portata in pro­
cessione per più di un chilometro 
lungo la Mosella. A ltre nove cat­
tedrali sono sorte In terra di 
Francia ad opera di mastri 
d'opera italiani. altrellanti segni di 
uno s forzo comune, creativo e 
utopico. Per ricordarci che tutti 
possiamo essere costruttori di 
Cattedrali. realizzatori di Sogni . 
ambasciatori della Bellezza. 

Sara Meraviglia 
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La testimonianza di Riccardo della Rocca ha attraversato gli spazi 
del creato, ha parlato della famiglia e del lavoro. ha riflettuto sulla 
Chiesa e poi ... amicizia, scautismo, politica e nuove frontiere. 
L'AMICIZIA 
Viviamo in città sempre più affollate, in un mondo sempre più 
popoloso, eppure troppo spesso siamo drammaticamente soli con 
la nostra TV o con la nostra rete Internel. 
Ma l'uomo non è fatto per essere solo, è fatto per la comunione e 
la relazione, per lavorare e far festa insieme, per condividere, per 
trovare compagni di strada. Dividere il pane e la borraccia sulla 
strada polverosa è "segno forte" della condizione umana. 

Cari ragazzi, amate lo scautismo, pretendete dai vostri capi che ve 
lo facciano vivere con pienezza. La Strada non è la scampagnata 
luori porta con la merenda, ma un cammino duro e impegnativo, 
dove ci si aiuta vicendevolmente, dove l'incontro con l'altro è 
incontro vero perché la nostra sola ricchezza è la strada percorsa. 
Il Capitolo è ricerca e riflessione seria e approfondita. L'Awentura 
è un'esperienza concreta e non un gioco virtuale. 
Chiedete ai vostri capi di essere esigenti , di non nascondersi mai 
dietro l'alibi dell'autogestione o della democrazia di gruppo. 
Lo scautismo, se non è esigente e impegnativo, rischia di essere 
inutile e insignificante. 
LA POLITICA 
In questi anni di impegno nelle istituzioni abbiamo osservato con 
dolore e preoccupazione come la stragrande maggioranza dei gio­
vani sentano la politica come estranea. 
E' vero che la politica è piena di cinismo, talvolta di crudeltà e tal­
volta viola quei valori che ci sono più cari: la lealtà, il senso 
dell'onore. 
Ma è anche vero che solo la politica possiede gli strumenti per 
cambiare le condizioni di vita: la scuola, l'occupazione, i servizi ai 
disagiati , la protezione dell'ambiente. 
La politica è l'unica arma nelle mani dei deboli per difendere i pro­
pri diritti; i potenti possono anche fare a meno della politica perché 
possiedono già i mezzi per difendere i propri interessi, i deboli no. 
LE NUOVE FRONTIERE 
Come nel vecchio West le nuove frontiere si spostano ogni giorno 
più avanti ed ogni passo è frutto di attenzione, di lavoro o di capa­
cità di saper cogliere i "segni dei tempt, ogni passo avanti è frutto 
di uno sforzo collettivo , mai individuale, al quale partecipano uomi­
ni e donne, giovani e adulti, sani e malati. Individuare nuove fron­
tiere non è riconoscere un segnale sull'orizzonte, ma offrire un 
metodo di lavoro, offrire una bussola, oHrire la capacità di leggere i 
segni della natura e le tracce degli uomini. 
Cari ragazzi , siate orgogliosi di questo stupendo metodo che avete 
incontrato e che è lo scautismo, siate pronti ad ascoltare tutti , 
soprattutto le voci dei deboli e degli indifesi, ricercate ed amate i 
maestri, ma mantenete una serena diffidenza verso tutti i profeti di 
nuove frontiere. 

L" leslimOflillnZe si suno inserite 
nellt' ct! rimonie delle caUedrali , 

o 
prttedule da lla coslruLione dci )llaSlico ratlo dci peui che 

ognuno ave\a portato da casa e dalla processione JX'f introd urlo 
solennemente in chiesa. 

Qui SOnO stati le ll i i lesli p N:purali lungo il lll. fmnin o s ui lemi de lle 
sei chiamate (Charl l' delle calloo .... lli). 

C hi erano i testimoni'? persone significative nella \ ila socia le. Tt'ligiusa e poliliea 
nella sloria dello scaul ismu e nell ' Agesci in modo P.1Tlicola re : MichelMenu. 

l'hilippe i\ lntilloo. Cristina de Lucli. Jean Loup Oherse. Riccardo 
Della Rocca . l\Ions. Luigi Bettazzi, Cristina Loglio. Etienne VetO, Alessand ro 

Aluct'\ ich, Paola Trenti. A ~nuno di loro sono slale p%te Ire dumande: 
. Qua li sono oggi i \ ld ori IM!T i quali n lle la pena spendere la propria , ila? 

. Do, e trovare i l coraggio e le rorl.e per ,,-h-erli? 
- Quali sono le nuo\-e frontiere per i gio\'ani oggi? 

: 
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SIAMO ARRIVATI? 
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Dove? 
Il campo era allestilo nella periferia sud di Parigi, indirizzo: Domaine 
Cherioux, 4, Aoute de Fontainebleau, Vitry Sur Seine, nel territorio del 
dipartimento della Val de Mame. Il parco che ospitava gli scout dell'AGESCI 
era ampio e curalo; erano stati predisposti un bagno ogni 25 persone e 
altrettanti lavandini. Otto cabine telefoniche, un ufficio postale, una 
infermeria, un negozio di oggetti GMG. IO sonocampi Quante le cattedrali. 
Chi? 
Il contingente degli scoul AGESCI comprendeva 140 foulard Blane che venivano 
da Lourdes e 44 scoul slaveni della ZSKSS. Anche un cucciolone di cane ha 
partecipato pagando regolarmente la sua quota. Il gruppo è risultato essere 
il più numeroso presente a Parigi riunito in un solo 'sito", Un po' cagionevole la 
salute dei partecipanti: nei tre giorni di campo fisso si sono contati circa 120 rico 
veri in infermeria una trentina dei quali sono stati seguiti da un breve periodo di 
ospedalizzazione. 
Cosa? 
Il teatro dei burattini di Gianfranco Zavalloni ha accolto all'arrivo i 
Aover e le Scolle. Alla sera breve cerimonia per l'alzabandiera. L'attività si è 
scatenata il 20 agosto: tre giorni di catechesi animate dall'AGESCI al palazzetto 
Omnisport di Bercy con la presenza di Mons.Scola, del Card.Martini e di 
Mons.Miglio. I Rover e le Scolte hanno però partecipato anche a catechesi orga­
nizzate in altri luoghi. Il pomeriggio i Clan erano di liberi di partecipare al Festival 
de la Jeunesse (più di trecento attività in tutta Parigi). 
Quando? 
La sera de120 agosto è stata animata una veglia al campo fisso (vedi pag.6). 1121 
agosto si è svolta la cerimonia di aècoglienza del Papa a Champ de Mars seguita 
dalla veglia CICS-CICG a Trocadero (dettagli a pag.!1). 
Il 22 agosto oltre alle quattro vie Crucis cui siamo stati invitati è stata organizzata 
una Via Crucis al nostro campo fisso con gli FSE (a pag.l O). Il 23 mattina, smontato 
il campo, si è svolta una catena della fraternità intomo a Parigi. Il 23 pomeriggio tutti 
si sono recati a Longchamp per la Veglia con il Papa da cui sono rientrati dopo la 
messa del 24 agosto per recuperare gli zaini e prendere il treno. 

f 
I 
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LE CATECHESI 
Per tre mattine Parigi è stata un susseguirsi di 
incontri. Ogni giorno in 115 luoghi diversi , in 25 
lingue diverse si sono svolte le cateches.i. Un 
vescovo, migliaia di giovani e infinite possibilità 
di confronto e di riflessione; il tutto guidato da 
gruppi di volontari che si sono occupati 
dell'animazione. Come potevano mancare gli 
scou! in una simile occasione? 
A rappresentarci, al Palais Omnisport di Bercy, 
c'erano i clan di Adria I O, Lamezia 5° e 
Siracusa, coordinati da Marina Lomunno, Paolo 
Cuniberti e naturalmente Don Geppe Coha. Tra 
loro chitarristi, batteristi, tastieristi, sassofonisti 
e cantanti che hanno saputo animare un pubbli­
co di piu di 10.000 persone ogni giorno. Ogni 
giorno dunque canti e gesti nuovi: mercoledì 
per narrare l'incontro, i ragazzi portavano 
cinque particole in segno di comunione. 
Giovedì, a segnare i vari momenti della Lectio 
Divina c'erano 25 metri di graffiti. Venerdi il 

" Vangelo diceva: "lo sono if pane vivo disceso 
dal cielo .. : e così sono state impastate e diS­
tribuite baguette a tutti. 
Il pubblico diventava parte fondamentale di una 
forte testimonianza di gioia. 
Chiediamo ai protagonisti come sono riusci ti a 
suscitare tanto entusiasmo. 
COME VI SIETE PREPARATI? 
Abbiamo dato la nostra disponibilita per animare la 
Messa e poi Marina e Paolo ci hanno contattati. Non 
abbiamo preparato nulla a casa. Abbiamo sentito i 

[:~:!:...!9~:=:'...:l canti per la prima volta mercoledì dopo mezzanotte. .. - E al mattino al/e 7.00 eravamo già al palazzetto per 
montare /'impianto di amplificazione . 
VI ASPETTAVATE TANTA GENTE? 
Sapevamo di avere di fronte IO.ODO persone e 
stranamente questo non ci ha provocato panico ma 
solo un po' di.emozione: qualcuno diventava rosso 
mentre cantava. Superati i primi timori la folla dà una 
grande carica e la voce esce da sola. lo mi aspetta­
vo meno gente D megliO credevo che lO.lXXJ persone 
occupassero meno spazio del mio campo visivo! 
QUALE E STA TA LA COSA P/V BELLA DI QUESTA 
ESPERIENZA ? 
/I calore del pubblico. L'emozione di quando si sono 
dati la mano tutti 10.000. L'attesa per l'arrivo del 
Cardinale Martini. L'onore che abbiamo 
avuto di poter cantare dove altri grandi cantanti ci 
hanno preceduto. 
QUALE E STA TA LA COSA PIV TRASGRESSIVA? 
Fare i graffiti in tempo reale durante l'omelia del 
Cardinal Martini. Ballare la macarena col pubblico su 
note di pace. La foto del Cardmal Martin; mentre 
usciva dalla toilette. La quantiM spropositata di gela­
lIne e pastiglie per la gola, ma anche l'acqua che ho 
ingurgitato per nUscire a cantare per così tanto 
tempol 
COSA C'ENTRA TUTTO QUESTO CON LA FEDE? 
E stato un modo per comumcare la nostra vicinanza 
a Dio con entusiasmo. Sperimentare una tale vivac­
iM in una catechesi non é cosa di tutti i giomi, per 
questo contiamo di riportare questa esperienza 
anche nella nostra parrocchia continuando ad am­
mare la Messa e con una mostra fotografica sulla 
G.M.G. 

Sara Meraviglia 
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LA VEGLIA A LONGCHAMP 
Cari g'ovanl, cari amici, 
salulo tutti voi qui radunati ripetendo le parole del prof ota Ezechlelo, c h e 
esprimono lo gioia dolla vostra presenza: "Vi darò un C\..Iore nuovo. rnottarò 
dentro di voi uno spi rito nuovo, toglierò da voi il cuore di piotra e vi 
darò un cuore di carne. Voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro 010·. 
Alla vigilia del 24 agosl o non posslarno dnnenlicare .1 doloroso massacro di 
5.8artolorT100, dalle mot ivazioni molto oscure nella s t o r ia di Francia. Del 
cristiani hanno compiuto alti che il Vangelo condanna. So evoco Il passa to Ò 
perché "riconoscere i cedlmonti di ieri è a lto di lealtà e coraggio che ci 
aiuta a rafforzare la nostra fede". Soltanto i l perdono o fforto o ricevut o 
conduce progressivamente a un dialogo lecondo c h e sigi lla uno 
... iconcil iazlone pionamon te cristiana. 
I testi del la vegl ie si rl f e ... iscono al Battesimo. m a sono g l i s tessi della 
Voglia Pasqualo. I l Battesimo è il sacramen to della r i nasclal spirilua lO, 
sogno conc ... elo doli 'lmme ... slone noli a morte e resu ...... ezione del C ... lsto ecco 
perché è legalo allo Veglia Pasqu~ le. E' in quest o giorno. e sop ... a ttutto In 
questa notte, cho lo Chiesa rivive lo morte o r issurezione di C ... lsto, da l 
cataclisma di talo morte so ... gerà una vita nuova. La veglia, noi senso 
proprio dol termine. è dunque l'attesa: lo Chiesa attende lo risurrezione: 
attendo la vita che sarà la villoria sulla morto. 
Questa sera locchlarno I p ... obleml essenziali della vita· la vita e la morto. 
IO mortalità e l'immortalità. Gesu Cristo ha capovolto il sonso 
dell'esistenza umana. Se I·esperlenza quotidiana cl mostra questa esistenza 
corne un passaggio ve ... so la morte, il mistero pasquale cl ap ... e lo prospettiva 
di uno vita nuova. al di là della morte. Il Battesimo VI rende conlo ... ml e 
Cristo, percha possiate realizzare lo vostra vocazione po ... sonale. 
Il Battesimo vi inse ... isco anche in un pOpolO. VI rende partecipi della v,ta 
ecclesiale, vi dona Iratelll e Sorelle da amare. Nella Chiesa non vi sono 
più Irontiere; siamo un unico popolo solidale, composto di molteplici gruppi 
dalle culture, sensibilità e modi di agi ... e diversi. Tale unità è segno di 
ricchezza e vitalità. Pur nella diversità, la vostra p ... ima preoccupazIone 
sia l'unotà e la coesione frate ... na. 

r:taJ dtscofso '* GIovanns Paolo /1 

o 
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COSA ABBIAMO TROVATO? 
'Oopo anni di miseria, rabbl Eisik di Cracovia ricevette in sogno l'ordine di andare a Praga 

per cercare un tesoro sotto il ponte del palazzo reale. Eisik si mise in cammino e raggiunse 
a piedi Praga. AI capitano delle guardie raccontò il sogno che lo aveva spinto fin n dal suo 
paese. Quello scoppiò a ridere "E tu, per dar retta ad un sogno, sei venuto fin qui a 
piedi? Ah, ah, ah! Stai fresco a fidarti dei sogni. Allora anch'io avrei dovuto partire per 
obbedire ad un sogno ed andare fino a Cracovia in casa di un ebreo, un certo Eisik, per 
cercare un tesoro sotto la stufa. Eisik lo salutò, tornò a casa sua e dissotterrò il tesoro ... • 
(da Martin Buber, 1/ Cammino dell'Uomo, edizioni Oiqajon, comunità di Bosa). 
La storia di Eisik è la storia dei clan che. in terra di Francia, si sono messi In cerca di 

qualcosa di prezioso. 
IL SOGNO 

E' capacità di osare, di guardare verso le nuove 
sogno è la voglia di mettersi In cammino non att,encle", 

Qualcuno. E' ciò che ci fa sfidare coloro che, come tanti 
zati, ripetono "Stai fresco a fidarti dei sogni". E' un SOl,"O' ch, 

ce la fa gustare nella sua complessità e nella sua bellezza. 
IL CAMMINO 

Il sogno delle nuove frontiere non può essere una visione momentanea. Esige 
vedrete" . Ad una domanda precisa, il Signore non risponde con una riflessione, con una indicazione, con una cliss 
Ci chiede di metterci in cammino: venite. Questa è la condizione per vedere. Nei campi piuttosto che sotto la 
LA SCOPERTA 
La vera scoperta è quella di Eisik, che pensava di lasciare tutto per trovare la felicità e si accorge che la felicità è 
cosa che si può trovare in un unico luogo al mondo, è un grande tesoro, lo si può chiamare il compimento I 
tesoro è il luogo in cui ci si trova" (Martin Buber). 
Siamo partiti pieni di aspettative per la GMG: là cercavamo le risposte alle nostre domande. Là invece abbiamo 
casa nostra, tra la nostra gente. Parigi è laddove capiremo che "costruttori di cattedrali" non è uno slogan 
E come tutti i veri sogni diviene, nella voglia di giocarsi di donne 
ed uomini delle nuove frontiere, un progetto reale e ragionevole. 

LA MESSA DEL 24 AGOSTO 

'Maestro dove abiti?' Accadde sulle rive del Giordano. Ai due giovani che lo 
seguivano Gesù chiese 'Cosa cercate? ' , ~ndrea e Simon Pietro risposero a 
loro volta con una domanda ' Rabbi (cioè maestro), dove abiti?'. Gesù rispose 
'Venite e vedrete', Divennero i primi discepoli. 
La domanda è frutto di una ricerca, L'uomo cerca Dio. Il giovane comprende 
nel profondo di se stesso che tale ricerca è la legge interiore della sua 
esistenza. L'essere umano cerca la sua via nel mondo visibile; e, attraverso 
il visibile, cerca l'invisibile lungo il suo viaggio spirituale. L'uomo si 
rende conto che questo mondo, nella diversità delle sue ricchezze. è 
superficiale e precario; in un certo senso è destinato alla morte. 

Matteo Renzi 

Oggi prendiamo ancor più coscienza della fragilità della nostra terra. troppo 
sovente degradata dalla mano stessa dell'uomo cui il Creatore l'ha affidata. 
Con il suo ardore eccezionale S.Paolo ripete: ' Noi predichiamo il Cristo 
crocifisso'. Colui che, agli occhi degli uomini, sembra essere debolezza e 
follia, noi lo predichiamo essere Sapienza e Verità. E' vero che in noi la 
fiducia ha degli alti e bassi. E' vero che lo sguardo della fede è spesso 
oscurato dal dubbio. 'Maestro dove abiti?'. Nella croce vedrete la presenza 
amorevole di Dio nel mondo. Nell'Eucarestia vedrete la sua morte e 
resurrezione. Nel suo popolo vedrete abitare Dio. 
Cari giovani, il vostro cammino non si ferma qui. Andate sulle strade del 
mondo. sulle strade dell'umanità, restando uniti nella Chiesa di Dio! 
dall'omelia di Giovanni Paolo Il 

Levez O 
n'ayez pa 

peur. 
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I redattori di C .I .. coordinati dalrinstancabile Sara Merav igl ia, si sonolanc iati nelle interviste a l partecipanti alla GMG. Lasciamo la paro la a lo ro . . 

MARCO · Brescia 4 " 

P ERCH E' H AI VOLUTO PARTECIPARE ALLA G .M .G .? 

o 
Per ciò che la G .M .G . rappresenta: incontro di giovani che pongono le loro speranze nel Papa. Per ques to mi sono sentito chiamalo ins ieme al mio c lan 
E poi non posso negare una particolare attrazione verso Parigi e il lascino di una tale incontro tra giovani. In piiJ la partecipazione con il 
contingente AGESCI invece che con la parrocchia , ad esempio. mi consente un ampio c onfronto con g li altri c lan e può anc he indlcarmi In cosa m igliorare .. 
COM'E ' STATO QUESTO CON FRONTO? 
Ho v is lo simililudini e d,lferen ze nel modo di lare scaul ism o non legate a zone geografiche . Com unque ho osservato tanta voglia di Impegnarsi. NessullO 
è migliore o peggio re a nc h e se a l sud sono più a llegri . Sono d ifferenze che arricchiscono. 
COME V I S IETE PREPARATI? 
La nostra c h iamala era Pace e libero lutti, cosi durante l'anno abb iamo ripercorso la v lla di alcun i g rand i testimoni della pace nel m ond o come 
G andhi e Martin Luthe r King. Per l'h ik e i capi ci h a nno d a to la m acchina fo tografica e c i hanno c h iesto . tra le a ltre c o se, di rapp resenta re la pace Abbiamo poi 
incontrato del tes t imoni d i pace a no i m o lto v icini com e oblellori , suore, pret i... 
QUAL E ' L' IDEA DE LLA VOSTRA C HARTA IN C UI PIU' TI RIC ONOSCI? 
Sce g lie re di essere liberi. 
C OS'E' LA LlBERTA? 
La libertà è un a scelta. l p regiud izi ostacolan o la libertà. Lo spirito scout è u n o ttimo strumento per renders i liberi. Camminare verso tutto questo è camminare 
verso D io, 
C O SA PO RTE R AI A CA SA ? 
L'incontro con il Pap a . Wowl E' una bombai Sento c h e il Papa vuo le solo il bene per noi E ' la vetta più a lta tfa m e e Dio. C'è qualcosa in piu , non è ipocrisia se 
abbiamo rie m pito un inte ro ippodrom ol La ricerca di D io è fe licità. la vita e te rna in lui è la rea lizzazione dell'uom o che è l a tto per la fe liCità. 

LA C~SA PIU ' BELLA D ELLA ~nn~ 
E~ STATA _._ 

- A scolta re i l vlcepreside nte dell a 
Banca. M o ndia l e parl a r e n e ll a ca t1 e ­
dra l e (J . L . Dhe r se ndr) - Anna (Bol ogna 
4 <» - L'organizzazione inc redibil e pe r 
un evento cosi co..-np l esso - Rosa 
(Bo logn a 4 <» - Ca ..-n..-nina r e per l e vi ti 
d e ll o C h a ..-npag n e - Cesare ( P avullo ) 
- Il c l an di f or..-nazione: sono co l p ita da l 
..-nodo cosi s i..-roil e di f are scautis ..-ro o 
- L ,u c i a (Pavu llo) , P a rtire seguendo la 
c hla..-roa t a de l Papa e i..-ropeg n a r s i 
seg u e ndo l e 6 c hia,·..-roate d e ll 'AGESC I 
Marco (Posaro '1 ° ) _ I canti , j ba lli , I 
50r,:"i si e gli incontri a Pari gi - L a ura e 
E l O i sa (Pesaro 1 ° ) _ Il l avoro insi e ..-ro e 
agli scout f ra n cesi pe r l a preparazi o n e 
d e ll a Veg li a a l T r ocadero - C l an di 
Scaf a ti _ Il Papa, qu a ndo h a par l a t o in 
ita li a n o c i ha verarT1ento cOrT1 rT1ossi -
Paolo (Vobarno' 0- eS) _ Forso 
l ' incont r o con il Papa, rT1 a c i son o s t a t e 
cos1 t a nte e rT1ozi o ni f o rti! - C l an N uo r o 
2 "" _ L'intervista con i l g i orna l e loca l e 
di M e t z e l 'accog l ienza d eg li Scou t de 
France - Atti li o Casella _ L'arT1icizia 
i s tintiva c h e s i è c r eat a tra di n o i -
M an u e l a (VentirT1iglia) - Il posto de l 
ca mpo fisso, era un parco bell issirT10 
Denny (Venti..-roi g lia) _ L'incontro di 
5000 sco u t ita lian i , un evento 
grandioso - M a r co (Alessa n d ri a 2 <» 
- G li al t ri C l a n c h e h a nn o ca rT1rTlin a t o 
con noi - Fabi o (Nuo r o 2 "" ) _ Parig i . i l 
P apa, un ..-roili o n e di giovan i con una 
cande l a in rT1ano , avevo g li occh i u..-roidi 
e un nodo in gol a - Francesco 
( Cast e l franco '1 Ù ) _ Il Vibo Va l e nti a 
2 "" e il Gassino , <> _ N ov i z iato Rende '1 '" 
- La capac ità dell ' Agesci di organiz­
zane un evento cos1 rrT1portant e -
I gnazio Ganga _ L ' invito de l Papa 
per l a G I'VI G d e ll 'anno 2000 - E u genio 
(Rende '1 ° ) 

CLAN "LA BRASCA" -StrgamoT 

COSA VI ASPETTAVATE DA PARIGI? 
PIIfiIj è enorme, beIIisslma, purtroppo 
dstraente, lo e n mio Clan d 
aspettavamo molto da questo ~ 
soli. i profilo spirituale • __ I 
grandi momenti !orti si sono rivelati 
difficili: è stato più facile farsi 
prendere daI'anlmazione che daDa 
Parole. Il ",mero d<j partecipanti, Il 
caos, le animazioni, por belle e vivaci, 
sono diventati spesso fini e non 
S1rumenti.1 roomenti d ~ SOOO 
stati studiati e rompIessi, ma poco 
Otiml. 
COSA PORTATE A CASA? 
La GMG'; ha _lo ad """' gli 
occhi, ad uscire daf nostro guscio, 
-. la C!iIesa non più IilMeta al 
nostro campanile, ma nafta sua 
dmensione 1IIOI'daIe. 
LA COSA Pllf BEUA? 
Tanti piccoI gesti signIf<:aIM che 
rischiano d passare _ti. Non 
ho visto dedlI mlraooIaU O ~orpI 
camminare, ma molti voIootari con 
pe!SOI18 disabiI, gente che pregava 
silenziosamente naie strade o nel 
me1rO, gruppO gioiosj cantare per bi 
città. Sono questi 1 gesti • ~I 
atteggiamenti che davvero rispondono alla __ dove abiti?". 

7 
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La voce di chi c'era 

"Beh, io ho in tasca l'indirizzo di 4 ragazze svedesi, e ['anno 
prossimo volevo lare "inter-rail in Scandinavia .... 
Tra i Aover e le Scolte che incontriamo i commenti ""mlaolò"';-! 
mi e disparati . Giovanni Mistraletti chiede: 

Qual è la cosa che vi ha colpito di più? 
- La voglia di incontrare gli altri e di stupirmi per le persone che mi 
circondano, pensa che sul metro ho fatto amicizia con un ragaz­
zo dei Pirenei che aveva con se un corno che faceva un suono 
ridicolissimo, lui lo sapeva suonare benissimo, io cantavo e una 
signora ci ha dalo perfino IO franchi! 
- lo invece non dimenticherò mai ['hike che abbiamo fatto In 
mezzo ad una metropoli come Parigi, con in tasca solo i buoni 
per il pasto: ho mangiato con 2 suore polacche, un prete dene 

Seychelles e due ragazze di Roma: il :~;~:;~~'E:~:~~~~;~)~o" indescrivibile, ma é stata un'esperienza 
di Parigi che non avrei mai notato in una i 
un viaggio organizzato. 
Cosa portate a casa? 
. Non avevo mai pensato che si prega anche con altre lingue, 
con altre sillabe: "take and eat, this is my body" abbiamo recita­
to insieme durante una catechesi. Ho capito che non sono 
importanti i gesti o le parole che si dicono, quanto la fede li 
anima. 
- Cosa porto a casa? La voglia di andare a Roma nel 2000 per 
la prossima GMG! 

lIeor..ra.~CII*I dIIo ~.~ Cooinm 
_c-"~_I111_"3_ 

""' ___ "~"",,*,IIIIos.:a..I" 
~.~~_"..xuon~ _ ..... _1I __ """"""0II9C*i_. 
_~_Ol" _ ............ ,.,.,. 
,v_!IIIo o.uO"""_"9f'IDlIOA __ 
__ s.s..ca.aa;""" ..... 
~_ •• sn._ 
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ACCENDIAMO LE STELLE! 
la v'glia CICS-CICG 

o 

Nell'emisfero boreale gioveOI21 Agosto 1997 si è verifk:ato un lenom· "....,. 
eno luminoso fino ad ora quasi sconosciuto e come tale molto stLldato 
da tutti gli soout, astrooomi e scie!1ziati: le stelle sono scese sulla Terra 
con,de",.n<I,.· in un ang:>10 preciso della superfK:ie terrestre: tra il 
Trocadero e la Torre Etffel. 
Si trattava di un evento per moHi versi eccezionale: era la prima volta 
che ace.de'va (anche se le contingenze ci portano a dire dle potrebbe 
accadere aocora) che 150 soout francesi, 50 ~aliani ed aHri ungheresi, 
rumeni e siriani preparassero insieme un tale spettacolo. L'organiz· 

era guidata dalle Guides de France e dagli Soou! de France 
: ch<"0I1O a""', d,..,,,,,,m,,,,· separate e per le quali la coIlabo· 
razione nelrorganiuazione della veglia è stato un evento da ricoo:lare. 
CIC:S ,CIICG, le due organiuazioni inlemaziooali dello scautismo cat· 

che sono separate, hanno voluto insieme questa veglia e hanoo 

Un firmamento intero si è presenlalo nel cielo della sera; all'ingresso 
ognuno riceve un cartcocino con il nome della slella da cercare. Le 
·stene' sooo composte da 30 persone negli intenti (ma l'ampia parteci­
paziooe ne ha aumentato la dimensione) attorno ad un treppiede vesti· ....... , 
to di candele. Danze, cant, barlS, tanti spettacoli da tutto il mondo, per • 
rappresentare, ciascuno a suo modo, tre idee base: SERVIRE, CON­
DIVIDERE, ESSERE SOLIDALI. 
Previsti 10.00) parteapanti, p!'esenti il OOppio. Nel frattempo si aggira­
no per i giardini del Trocadero due cortei: incarnano le parole di Gesù: 
'Avevo fame, avevo sete, ero stran~ro, ero nudo, ero malato, ero pri­
g'oOlero .... 1I messaggio si ferma qui, si fa spazio alla preghiera: il 
Padre Nostro è detto ad alta voce da tutti i parteapanti nella propria 
lingua natale. Da!ra~oparlanle si alzaI)() le slorie di popoli diversi cui 
gli scout danno voce. 
Ahre slelle intanto sono giunle alla veglia: biscottini a forma di stella, 
da mangiare. Poi tutti, con una candela in mano, formano un corteo 
d1e sale fino al Parvis des Droils de fHomme proplio di Ironte alla 
Tooe EIHel.1 francesi, con un canto, ringraziano e salutano tutti. 
Ouesto il sogno e tutta la belleua voluta dall'organizzazione, ma 
anche dai partecipanti, ora vi raccontiamo la realtà: alla conclusione 
della veglia, frotte di rovers e scoIte, rapiti dalla magia delle fontane si 
sono ... buttati dentro. Pare, dbamo pare, che anche qualche grande 
cajXI sia tornato ragazzo tuffandosl nei giochi d'acqua del Trocadero. 
Sotto gli occhi esterefalti e incredu~ dei benpensanti. La coodivisiooe è 
un bagno tutti insieme. Il ricordo non sarà solo un raffreddore. 

Sara Meraviglia e Laura Galimberti 
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La voce di chi c'era 

I FOULARD BLANCS 

C'AIO n:he kto, pbItIII nel CWI1lO giMd .. kI ..... gIIIN., ~ ca l.AItIet. iIIldlllOl'lO? Lo ctiecInIl krD: I FUrdlIIIn:I. 
SIIl~M.MdràI_,""'dIIT...m5' 
L!8IA 
at SONO I FOlLUIIIIII.AHCS1 

Perché L'''''' ..... ~c:::c:::hiC> q ..... asi <::>t1c.:..nt.:.nno r' <Jooc:o .co 04391.$),r03 1· C> ..... tusl~s."CJO ciel 
glc>'V~nI7 So..,.,pllco .......... ~ ..... t<o porc l--. 6 'Vecchlco ..... <::>n è. No .. 1<::> è noi ae>ppc:>r-ta.re lo 
ra llche. Nc:>no l e:> è rl<olla ~_d_. che riC3sco a tosrl .......... e>nlaro I., ....... OOC:O 5_,........,P'-<O 
gl<::>vOI.ne. Ncon l e> Ò ...... 0131116 ..... Ila. se..,.,pre prc>rote> ad a.ncJaore avonot •. 
Ps l c:c::> I c:>gi a 8e>=I<::>log; di q ..... ostl tempi se> ...... C> fe>rso cC>n"I ...... U cha I glc>"o..-.' ...... e> ..... 
valge> ...... e> un se> l de> bucate>. cho ,--.c>n ha. .......... C> icloali . che ..... e> ..... crede> ...... o El nulla 
glc>V'or-.i aCce>rsl ElI ParigI sc>..-.c:;, lo cc.nfe>rrTlu doli"", r o ol sltà cii tali ar .. or-f'T"Ia.zle> ..... L 
Porcha neol glC>veo ...... ' slarr'lC::> a ta. ...... c::hl di c::.odEll"-o a 'E>.Is.i iooa ll . a .-0116110 •• 1 
''''''poooste, El u ...... a sc>ciotà c:ho ci ceoonsldona. utili 601<::> "a l €>ttc>ralr,-.ant_". _ uroso 
c'OSGO:> dirjgarot~ ch~ da s~l c:> os~",pi di eogc:>is",c:> .=o cc:>rruzlc:>roso. 
·· N c:>.., EJ.bbla t~ paurEo." c. cUce Il Papa, ..,c:>.., abbiate paura di osa~r~ vc:>1 et_sal, 
cc:>.., 143 vc:>str~ deILJslc:>.,I, lo vc:>str_ sp~ rOl""':Zso, la vc:>strEi. v ltuo, di ca",..-rvi .. r€t. 
di vc:>i CC:>",03 (Jlc:> v. a.",a 
Eccc:> allc:::ora cha il grldeo di tao ..... th'"'si",so veoc:i "vv 1\ Papa" neo.., è s t ate:::. cc:>",o:> Il 
tll~ por .... nC31. sqLJudrilE. di cLOlele:::.. ò na •• ~ clall'~flc>ttc:> sincoro d i .,.".",llola 
di gl<::>vo'"'I1 per chi tc.st.",e:::.nla 1_ Dic:> a dO ..... O se> stosse:::. 0 1 ",e:::.ncle:::. irotore:> 

o 

.. 
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agosto 1997 

ROUTE NAZIONALE DELLE COMUNITA' CAPI 

DuI8l1le I tonkfi giorni della RouIII Nazlonale, In quel del Piani di 
Ver1sg11a alcuni Intrepidi redattori di Camminiamo Insieme 01 sono 
avventurali tra I Rowr e le ScoIIe che, veetfII con strane magliette 
arancione fosforescente, facevano servizio al capi di tu\Ia italia In 
queste avventurose 8IICUISIon11 redattori In questlone (tra I più perIcoIoel 
Emanuele Slbonl e Guido Acquaviva) si sono persino arrischiati a porre 
scabrose domande trabocchetto agli Ignari giovani ... 

Quando s/eIe an1wJIJ e che Itpo di servizio BVO/gBIB qui In R0uf8? 
Risponde J.I!lH (Sassao14' ): SIamo srrivaIII12 di agosto, In ritardo a 
causa del denlgliamentD di un trano; facciamo servizio di sicurezza, a turni. 
Risponde MI!!i (MIlano 1' ): All'Inizio nessuno ha saputo dirci era Il 
nostro compito, per cui abbiamo awU p8l8CCh1 momenti r~lI' 
Poi siamo stati assegnati all'lnfenneria. 
Risponde ErIa(Capua 2' ): Facciamo Il &enI'lzIod'onjlne, 
modo che I capi rispettino aléune regole che sono ~~ 
Comunque facciamo un po' di tutto. 

o facc:lamo In 

Risponde Daniela (Padova 10' ): NoI siamo anivatileri" ~ ~~~.:~~ di 
campo, e dovIemo smonlare Il campo; per ora alcuni st facendo gli 
au1la1l o I ' jolly', un po' dove c'è bisogno. 
Risponde RscheIe (BattIpaglia 1' ): SIamo srrivalllI28 di 
dato una mano a costruire tu\Ia le strutture, tende 

abbiamo 
laverne, 

segreterie, che sono servita durante Il campo fisso; poi a6lliamo cclll1lrlClato 
a fare seovIzIo di sicurezza con Il clan di Avellino. 

Il servizio di sicurezza In cosa consiste? 
Risponde l.!!!H (Sassari 4' ): Controllare che entrino 
coloro che sono .utoriZZZl~1 ear'I~ 
pass per1IcoIare. E' 

SI RINGRAZIANO PER LA 
PARTECIPAZIONE ALLA ROUTE ED IL 

GENTIL SORRISO: 
Tuili gli Intervistati, il Clan Tatanka dell 'Avellino 6°, il 

Bologna 16° e i 50 Clan che hanno fatto servizio dal 2 al 9 
agosto ai Piani diVerteglia (e di ISChia), Franco per il 

registratore portatile, la caporedattrice per l'incarico e i 
preziosi consigli , Mali per il pass stampa ed infine i 10.000 

capi presenti per i rumori di sollofendo. Ma chi è l'ammiratore 
segreto della ragazza dell'Urbino I O. stupita piacevolmente 

da un mazzo di fiori? 

P.S. DEI CLAN DI SERVIZIO ALLA GMG NON 
ABBIAMO PARLATO PERCHE' ... 

NON CE N'ERANO. 

'-~ 00' 

o 
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• I professori non vi 
ascoltano? 

"Gllassistenli vi Ignorano? 
-VI senlhe solo un numero? 
Ma soprattutto volete con­
tlnuare un cammino lCout 
In università? Allora venl­
le a tTOvarci. Per Informa-

zioni contattate: 

BOLOGNA: 
P. FabriZIO Valleni 
Centro Poggeschl 
Tel051f220435 

UABfNO: 
p Sergio CognirM 
T eI.0722J328764 

RENDE: 
NlCOdemo Passalacqua 

TeI.033BI7432887 

ROMA: 
Salvatore Rlmmaudo 

TeI.06I6536730 

UNA PROPOSTA: IL 
M o s t r a d e I ,C i n e m a 

CINEMA 
di Venezia 

Perché v i p~"' '' a n~n oggi ucllu 54 <> Mo ... 11'" dci c incn-." che .. i è ,.,vol t u H 
Ven e.da Il"U il 27 ago,< l o C il ("-) -..., I1 <.:n-.I-o ... ;:,'l 

La M'H,I,'n fH ' ''',,:C n e l I n nu.no "go"lu 1<;.132. quand ... il hig l iclH~ . 
CO", la va 1 5 1; n:~ c l 'abho llu. n c .ll o 100, Inu i nln ... pl'c.ni u I; ... .-... -.0 anc<J':=:' viv I . 

I~i c .... ,·d,u,no li-a g li .. III' i . LI c h i li avc:- :-oc pcrl<i. " II ,'agg i o vcn::l c 
di H. Rnhn-.c r ( 19Hl"». "'l""C co l u I- i - hlu" di K .K ,cs l .... """ ... ki ( 1 <,)'-.):") c n aI L"' u l ,ncnl c 

" Mic h ucl Coll'n ... •• di N . .J o ... .l u n p .... ! lni a l O l ·a .'" H~ ... 0.;0.· ... 0. 
Pc " o.;h~ Can .. n ·" .. ;a nu.~ I01 ,,;cn1l:! ... i oçcupa d. c i01 c n,u? o lll'c <..:hc p c . ' la '-U" .nnata 

lendcn7.a ad inl.-ul-o l ~u·"'; uve ci ... i a qua l <..:u",u di ;nte,·c,,"'u III C. p~ ... :;h uI.I I I11 1 
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di ... cUICI·C. pc,' tlvv i ..., inal· ... 1 li un ... c I-v i/.o. pC I' cntl'ul'c ne l qua"lIc,'e, Ma 
... op.·a l'"ll' <~ pc ... ;: h .:! il ci ... e "',.1 è h c ll o! .. 

O .... """ ' ·u nno~. Vcne/iu l'c"'lI VII I ... c n 7.U divi . hanno 1 . ...... e ll" .. O . g ....... . -n . .. i ~ nOI 
" .. n pen"'i,,, .... c h e ... ;a ... I uln .", I e ... 1.1 v,, 1 " " .II o1 c. Una n ov lI ::'. I>CI' ':"~c n'pl ... la 

... c/ion c ·· lln ,,!:.).!;ini tra CI' )I"I<.·U C ,." l o I ·iu". dcd,...,ala al p",.""a'o P!~ !'O;:-=,,: !!~,= : 
- " ... ; lil<:>II' " PC:>RAUS" d, R c n/o /VI" ... ;" ... · II, . ,· ... ·gi ... n . puhhllciluO"io. Il ',I,n . 
' ·"Cc"nlo d. u" '-'pi~o"" i .. he l1 poco g l .. ,· " ...... dc II • • h .H lU PU I' IIEiunu in <:-un ... . , . 

ha .......... ..., i I< II O c" ili e h c C .... i .. cu"' .. , on, "llinite : I vCI- i p "-o l ugon"-., i de ll a 
... t...,,-i::o hanlH. ~.n...,hc .l<,;cll ... alt~ il ,'cgi ... ta d, du.·c un ' inlcq,,'c t a/iol1c .. 1,-.tn,la 

dcg li cvcn to I ca ln,c ntc ""ccc ...... i c h an n o ch , c ... to l · inte.'vel1to dci giud ,cc per 
b l occa.·c la p ... ~ . c/ .onc, Non p"Clcndia,no .... C.'l o d. c h.a,· i,·c on l .. ,LlC"' lu p agi na 
hL.i ~. d c ll a ... 11..1..-0 11 ,taliana. n,u p cn ... ia.n .... cl i C ",c ""'p.·c u n t,In . ... ;a oeca"i .... n c di 

.-incs ... i o n c c pc.'c i ...... nerit' di c~,...c .·c v i ... lo , Lu ... pctH. t O.·C "ceo,·to ...... p .-i\ poi 
.... i ... tin g u e l·c .... HVC arri v, . l a I"calti'l e dove cun" ' n e i ... l ' inte ' ' p'·c t,,,,,,ionc. :uv .'~ 
voglia di upp'·o f' .... ndi'·c i ,·, .. Ii . capi.·i'l c h c i scnlin,cn l i dcll ' uni,no "'''' ... IIU 

S ..... 'l .... uni ve r ... uli c d e l c .. ,ni,.aI'lH I ~, s tod ... t·<)O· ... e più d e ll e s l " ulcg i e p o liti c h e. 
Sc uvete n 'iai vis itato un curcc " c n o n pot c l c in vece p crd e ,'v i "SAN~I-O STI-i;FANO" 

di A n gc l o p" ... quini . ~ .. "hie ,"a lO n c ll ·;", ... l a dci dClenuli In. il '.59 c il '00 , 
I ~' un nln .. giappo"e~c ad '-'vc.' v into quc"I '~ .. ,no il Lconc d'oro: " H ANA 1"31 " di 

- I- ... k eshi Kitano, Filn ... dln'cilc. ugghiucc;untc I>cr la vio l e n L.a , n"", cnn 
... qu are i di g .-andc p ·oesia : ,...i può appo'e//u,' n o più l o ... til e c h c il .·a cconlo. 

Anc h e i l " ogi",, "u è un pc.' ...... n:ogg io si n ·lpatlco. Inu il III ,,, n o n pUS"CI'i'l a lla ... I.,.' i .... 
Cu~a v i c ons ; g li.""o7 I~ i .. li vc.'t;I'v i ~e p o t c l C: è ."eg li .... un 11 11"0" "elnplicc C 

... c:o n /<> ... , IlO c h e un .... pO'ct e n /;usn C inulil c, O lt,·c .., " OVOSO I"">O" di Pa ..... l o Vil' /). 
v i scg ... ali .......... , " -I~ANO I::>A MO I<tIl~E" di I~ ... h e l-'n - r o n ·e . un , "us i c ... 1 :< u ll a n"oI·i , . c h e 

h a g ii) I:> .... v ...... C • • lll le. u ove,·o ... e po l c ..... i c h c d c i bigotti . I nl c ,,,Jia n ,oc i. il l ' i lo n 
n • • n è una tn,I' =,/io n c s tol' i c a d ..:. 1 I-c n .... n'e ' . .... ,-".,1'0,,"0. no,. è la ··Piovl ' u ·· . ..... a 

cun,e di c..:. l , I l "Cg i s t n ·" " e.pPu,'c una Il'ovun. pubh li c ilada, è .. 0 10 un ..,h.,o 
pun t o di V ; ... I .. . U ... a "' " o ria Vera con un rcg i s u "O 1"'11 :<0". I nflnc una 

c l,,· i ..., ... il.ù. il piCo g i .... vu n e .-c:g i s l u pn:!"cnlc u Vcne .. da h :o :<u l o 23 nnni ... i 
c hi a , n •• I- I annony KO " ine e il s ..... "'In, è "'CU MMO" , d c ...... c n/ia l - pcl' ilc ri c .... - andantc 

c on b,' i o; n ....... a vet e .... , ~ .. p C ... "'.lIoO ti g i,' a ,'c un fi i .... ,? 

Luuru C" l in .. b c rli 

o 

CENTRO SCOUT S.ANTIMO 
r,,----,-.= 

DIrettore • 

S.Antimo è un'oasi di silenzio e preghiera. Il centro accoglie Clan 
Fuochi per il campo invernale dal 20 dicembre al 6 gennaio (i 
posti al coperto sono limitati, telefonale in anticipo) e per il cammi, 
no di Pasqua dal Giovedì Santo alla Vigilia pasquale. 
Propone inoltre giornate di spiritualilà e confronlo anche per sin, 
goli R/S: sono organizzate come incontri dalle ore 18.00 del saba, 
lo alle ore 15.15 della domenica, in stile scout. Portate la tendina 

e l'uniforme, oltre al cibo per i tre 
pasti del week end. 
15/16 novembre - Prima Giornata, 
sul tema ·Cosa fare della mia 
vita?". 
17/18 gennaio, Seconda 
Giornata, sul tema "II diavolo" 
7/8 marzo, Terza Giornata, sul 
tema "La Chiesa" 
21/22 marzo, Quarta Giornata, 
sul tema "La confessione" 

Per mformazioni potete chiamare 
Padre Stefano 
tel/fax 0577/835550 

OveSIO rII.KrIe' O /I stato 
chiuso in redazione 
IlO Senemb<e 97 

Editore Nuova FIOrdaliso 
Piazza P PaoIl,lB 
00186 ROMA 

l'''''''' Luaano Patruno 

Le I0Io 10lIO di 

• Slelano 

'-~ .. ' 
Potele.trlVllf'D (1InllIatelol) 
a. AGESCt · 
CamlTUniamo Insieme 
Via Bungono.l1 
20122 M,lano 

In cammono per '0'01: Amalia Blanch!. Afl98Io Locatelli .... tI~io Casella. 
Emanuele SiJorIj, Gooval'll'lil 80ssj (mamma di Federico, auguri). Guido 
Acqua ... va . RodoIIo Basilico (~ lelemalieo).Chia.a Bisca/elli (guari5Ci bene 
per laVOle). FI1I/lC8SC8 Capello. Giovanni Mlstraletb (ml\lCO AGISCI). 
Tomma8(l Orado. Elena Coron. Lucila CenJII, Giuseppe Noce!a. Malleo 
Renzo. Matteo Gadalll, Salii Mera..-.gltl Segretario di /~1OfIII Aleslandro 
0nenIg0 (Iu 02,S397999) HTIIII~ carmwIiarnoOscoutnet oqj 



c o 
LA CARTA DELLE NUOVE FRONTIERE 

Siamo giovani, uomini e donne di oggi in cammino. Il nostro cuore è ricco di passioni, energie, entusiasmo. 

Abbiamo sete di vita, di sentirei unici e Irripetibill, non solo gente. 

Abbiamo sete di felicità, di libertà e di giustizia. 

Abbiamo sete di qualcosa che dia senso al nostri passi. Cerchiamo la luce, ma a volte brancoliamo nel buio. 

Talvolta ci sentiamo disorientati e dispersi, siamo delusi da un mondo che non è quello 

Lungo Il cammmo 
verso le calledrah 

ciascun clan d, 
formazione ha 

preparato un breve 
leslo Esso doveva 

espnmere , punii 
prinCipali dellllinera­

no di rocerca e di 

confronto comp'ulO 
dalle comunlla R S 

Quesl' testi sono 
slaT, lell l nelle cillte­
drall e successiva­

menTe rlelilboriiTI dil 
alcun i Rovet e 

Scolle per formare ia 
"Charta de ll e 

N uove Ftonllf' te' 
QuesTiI 'Charta' non 

vuole esserf' un 
docunwnlo UfllCOdlf' 
ne un,) slnles' r:go­
rOSi! di Illtle ie cose 

elette e vssuil' ,n 
quest, mes' ::lI prepa­

'al'()tlC e r:dmr"ln,) 
Essa .l1lence l'sse'e 

so o ,Jtla voce ,n 
mCllO il :,lrl!0 CliC 

mani tes ti ' dubtJl " ., 
spelarze cl, taqalle 
e 'agalll ct>e des­

derat'c Vl' .. elc l') 
pr'md perSO'la ia 

stoc:a del loro 
tel11po Nei grilnde 

frastuono che CI Clr· 
conda e torse una 

voce ancora debole 
e I loca NOI pe nSla 

ma che melili di 
essere ugua lmente 

ascoltata 

che stavamo sognando 

La pace è un'utopia. La politica ci è estranea. La complessità ci sconcerta. 

La Chiesa sembra a volte proporci regole e non amore. 

La natura è straziata. Il servizio sembra una goccia nel mare dell 'indifferenza. 

• 

Le promesse non sono mantenute. 

Signore, Maestro, dove abiti? 

Ci siamo messi in cammino, partendo da strade diverse e lontane. 

Abbiamo portato zaini pesanti, 

talvolta di stracci, talvolta di speranze. 

Fuori è-notte, ma nell 'oscurità scorgiamo i primi segni dell 'alba. 

Le nostre passioni, le nostre energie, 

le nostre teste dure possono realinare il sogno. 

è il nostro tempo. Non possiamo più stare seduti ad aspettare. 

Voglia o sorridere alla vita. Vogliamo costruire segni di pace. 

Va Uamo incontrare gli altri per amarli così come sono. 

La diversità è un valore, non una minaccia. 

La-1:erra è madre delle sue creature, non un serbatoio da sfruttare. 

La politica deve essere condivisione, non un'occasione per opportunisti. 

Cammineremo insieme verso nuove frontiere, a piccoli e grandi passi. La meta è innanzitutto l'uomo, 

nella sua fatica quotidiana, come nei momenti cruciali della storia. 

Con il contributo e la capacità di ognuno, potremo costruire ancora cattedrali . 

Cattedrali moderne, fatte di speranza per noi e per gli altri , di libertà e di equa distribuzione 

delle risorse per tutti. 

Maestro, qui ti cercheremo. 

Signore, qui li troveremo. 

scritta da Rover e Scolte a Parigi per la XII GMG 

20 Agosto 1997 
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